
Sabato 13 maggio 
 

 
 
 

Ore 18 Messa prefestiva a PRUNARO 
 
 

 

Domenica 14 maggio 
VI DOMENICA DI 
PASQUA 

 

Ore 10.30 Messa a VEDRANA 
PRIME COMUNIONI  

Lunedì  15 maggio 

 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 16 maggio  
 

 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 17 maggio 
 

Ore 14.30 Messa presso la Nuova Oasi a VEDRANA 
 
 

Giovedì 18 maggio 
Madonna di san Luca 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 19 maggio  
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 20 maggio 
 

 
 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA 
Defunto don Novello Pederzini  
 

 

Domenica 21 maggio 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
Defunto Parrinello Giuseppe 

Domenica 14 maggio 2023 
VI DOMENICA DI PASQUA  n° 20 -  23 

 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, 
prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compi-
va. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e 
storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città. Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, 
seppero che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi 
scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso 
sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora impo-
nevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi do-
mandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con 
una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati 
quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di Dio, è 
meglio soffrire operando il bene che facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per 
sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso 
vivo nello spirito. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io 
pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete 
perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e 
il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi 
saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li 
osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
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PAPA FRANCESCO 
REGINA CAELI, 17 maggio 2020 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di questa domenica (cfr Gv 14,15-21) presenta due messaggi: l’osservanza dei comanda-
menti e la promessa dello Spirito Santo. 
 
Gesù lega l’amore per Lui all’osservanza dei comandamenti, e su questo insiste nel suo discorso di 
addio: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti» (v. 15); «Chi accoglie i miei comandamenti 
e li osserva, questi è colui che mi ama» (v. 21). Gesù ci chiede di amarlo, ma spiega: questo amore 
non si esaurisce in un desiderio di Lui, o in un sentimento, no, richiede la disponibilità a seguire la 
sua strada, cioè la volontà del Padre. E questa si riassume nel comandamento dell’amore reciproco 
– il primo amore [nell’attuazione] –, dato da Gesù stesso: «Come io ho amato voi, così anche voi 
amatevi gli uni gli altri» (Gv 13,34). Non ha detto: “Amate me, come io ho amato voi”, ma “amatevi 
a vicenda come io vi ho amato”. Egli ci ama senza chiederci il contraccambio. È un amore gratuito 
quello di Gesù, mai ci chiede il contraccambio. E vuole che questo suo amore gratuito diventi la 
forma concreta della vita tra di noi: questa è la sua volontà. 
 
Per aiutare i discepoli a camminare su questa strada, Gesù promette che pregherà il Padre 
di inviare «un altro Paraclito» (v. 16), cioè un Consolatore, un Difensore che prenda il suo posto e 
dia loro l’intelligenza per ascoltare e il coraggio per osservare le sue parole. Questo è lo Spirito San-
to, che è il Dono dell’amore di Dio che discende nel cuore del cristiano. Dopo che Gesù è morto e 
risorto, il suo amore è donato a quanti credono in Lui e sono battezzati nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Lo Spirito stesso li guida, li illumina, li rafforza, affinché ognuno possa 
camminare nella vita, anche attraverso avversità e difficoltà, nelle gioie e nei dolori, rimanendo 
nella strada di Gesù. Questo è possibile proprio mantenendosi docili allo Spirito Santo, affinché, 
con la sua presenza operante, possa non solo consolare ma trasformare i cuori, aprirli alla verità e 
all’amore. 
Di fronte all’esperienza dell’errore e del peccato – che tutti facciamo –, lo Spirito Santo ci aiuta a 
non soccombere e ci fa cogliere e vivere pienamente il senso delle parole di Gesù: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti» (v. 15). I comandamenti non ci sono dati come una sorta di 
specchio, nel quale vedere riflesse le nostre miserie, le nostre incoerenze. No, non sono così. La 
Parola di Dio ci è data come Parola di vita, che trasforma il cuore, la vita, che rinnova, che non giu-
dica per condannare, ma risana e ha come fine il perdono. La misericordia di Dio è così.  Una Parola 
che è luce ai nostri passi. E tutto questo è opera dello Spirito Santo! Egli è il Dono di Dio, è Dio stes-
so, che ci aiuta ad essere persone libere, persone che vogliono e sanno amare, persone che hanno 
compreso che la vita è una missione per annunciare le meraviglie che il Signore compie in chi si 
fida di Lui. 
 
La Vergine Maria, modello della Chiesa che sa ascoltare la Parola di Dio e accogliere il dono dello 
Spirito Santo, ci aiuti a vivere con gioia il Vangelo, nella consapevolezza di essere sorretti dallo Spi-
rito, fuoco divino che riscalda i cuori e illumina i nostri passi. 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
SETTIMANA 15 - 21 MAGGIO 

 

LUNEDì 15 MAGGIO, ore 18 in chiesa, a Prunaro  

MARTEDì 16 MAGGIO, ore 18 presso la famiglia Cesari  (via Passo Pecore, 58)  a Cento  

MERCOLEDì 17 MAGGIO, ore 18 presso la Comunità di Villaregia (via Croce, 7)  a Vedrana 

GIOVEDì 18 MAGGIO, ore 18 in chiesa, a Prunaro  

VENERDì 19 MAGGIO, ore 20 in chiesa a Vedrana 

SABATO 20 MAGGIO, ore 19 presso la famiglia Voci (via Bianchi, 1 - campanello Voci Gualtieri) 

DOMENICA 21 MAGGIO, ore 9.45 a Cento (grotta di Loudes)  

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE 
 

SABATO ore 18 Messa Prefestiva  
 

13/05 Prunaro 
20/05 Vedrana 
27/05 Prunaro 
 

… così via fino alla fine di agosto 
 

DOMENICA ore 10.30 Messa a Cento  
all’aperto 

In caso di maltempo la messa all’aperto vie-
ne celebrata a Vedrana.  

Matilde C. 

Mattia C. 

Michael M. 

Michelle R. 

Misol B. 

Riccardo M. 

Sergio T. 

Silvia P. 

Sophie D. 

Victoria R 

Viola R. 

Adelaide B. 

Alice R. 

Andrea R. 

Anna M. 

Aurora D. 

Carola Luana D. 

Emanuele S. 

Federica P. 

Giorgia N. 

Giulia B. 

Lorenzo G. 

Luigi P. 

O Dio, che ci inviti a condurre a te i nostri figli, 

perché vuoi incontrarti con loro, aiutaci in questa missione. 
 

Rendici capaci di percorrere accanto a loro, 

con entusiasmo, il cammino verso di te, 
per farti amare dai nostri figli e amarti in loro. 
 

Vigila sul nostro cammino di genitori, 

perché la nostra strada sia luce alla loro strada, 
la nostra mano sia guida alla loro inesperienza, 
la nostra vita sia testimonianza per la loro vita. 
 

Supera i nostri limiti e le nostre debolezze, 

ama i nostri figli come noi non siamo capaci e chiamali ogni 
giorno facendo conoscere a loro la tua volontà. 
 

Benedici le nostre preoccupazioni, le ansie del nostro cuo-

re, vivi sempre accanto a noi, genitori e figli insieme, nella 
nostra casa.  

03/06 Vedrana 
10/06 Prunaro 
17/06 Vedrana 


